
Riforma  della  tassazione
degli  utili  derivanti  dalle
partecipazioni  qualificate.
Disciplina  transitoria  anche
per  le  delibere  di  utili
entro il 31.12.2017
Con la Legge di Bilancio 2018 è stato modificato il regime
fiscale  applicabile  ai  dividendi  conseguiti  al  di  fuori
dell’esercizio  dell’attività  d’impresa  estendendo  alle
partecipazioni qualificate il regime già previsto per quelle
non qualificate (1). Tuttavia, la stessa legge ha previsto uno
specifico  regime  transitorio.  Su  tale  ultimo  aspetto,  con
risoluzione 56 del 6 giugno 2019, l’Agenzia delle entrate ha
fornito  importanti  precisazioni  riguardo  la  tassazione  dei
dividendi derivanti da partecipazioni qualificate distribuiti
sulla base di delibere adottate fino al 31 dicembre 2017.
In  particolare,  l’Agenzia  ritiene  che  la  volontà  del
legislatore, espressa per mezzo del comma 1006, dell’articolo
1, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (legge di bilancio
2018),  sia  quella  di  salvaguardare  il  previgente  regime
fiscale degli utili formati in periodi d’imposta precedenti
rispetto all’introduzione del nuovo regime fiscale introdotto
dalla legge di bilancio 2018, anche alle distribuzioni di
utili deliberate entro il 31 dicembre 2017
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Esercenti  degli  impianti  di
distribuzione  di  carburante:
istituito  il  codice  tributo
per usufruire del bonus per
le  commissioni  sulle
transazioni elettroniche
Pronto il codice tributo che permette agli esercenti degli
impianti di distribuzione di carburante di ottenere un credito
d’imposta  pari  al  50%  delle  spese  per  le  commissioni  sui
pagamenti  elettronici  per  l’acquisto  di  carburanti  e
lubrificanti  da  parte  degli  operatori  Iva

IVA  agevolata  al  10%
nell’ambito  dei  lavori  di
manutenzione: le modalità di
fatturazione  della
prestazione  nella  quale  è
compresa  la  cessione  di  un
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bene significativo
Diffusi  i  chiarimenti  in  ordine  alla
disciplina dei c.d. “beni significativi” di
cui all’articolo 7, comma 1, lettera b), della
legge 23 dicembre 1999, n. 488 e al decreto
del Ministro delle finanze 29 dicembre 1999
oggetto  della  norma  di  interpretazione
autentica  introdotta  dall’articolo  1,  comma

19, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (“Legge di Bilancio
2018”).

Link al testo della circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 15
E del 12 luglio 2018 con oggetto: IVA (Imposta sul valore
aggiunto) – Edilizia – Lavori di manutenzione – Applicazione
dell’aliquota IVA del 10 per cento agli interventi di recupero
del patrimonio edilizio a prevalente destinazione abitativa
privata  –  Ristrutturazioni  edilizie  –  Disciplina  dei  beni
significativi  –  Modalità  di  fatturazione  dell’intervento
agevolato (manutenzione ordinaria o manutenzione straordinaria
su immobili a prevalente destinazione abitativa privata) –
Norma di interpretazione autentica dell’articolo 7, comma 1,
lettera b), della L. 488/1999, dall’articolo 1, comma 19,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205 – Art. 7, comma 1, lett.
b) della L 23/12/1999 n. 488 – DM 29/12/1999

Prassi precedente

Interventi di recupero del patrimonio edilizio a destinazione
abitativa: le Finanze chiariscono l’applicazione dell’aliquota
IVA ridotta

Circolare del Ministero delle Finanze n. 71 E del 7 aprile
2000: «IVA (Imposta sul valore aggiunto) – Edilizia – Art. 7,
comma  1,  lett.  b)  della  L  23/12/1999  n.  488  (Legge
Finanziaria) – Applicazione dell’aliquota IVA del 10 per cento
agli  interventi  di  recupero  del  patrimonio  edilizio  a
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prevalente destinazione abitativa privata – DM 29/12/1999»

Dichiarazione 2000 Redditi ’99: il quesitario con le risposte
ai  dubbi  sulle  imposte  sui  redditi,  IRAP,  IVA,  sanzioni
tributarie

Circolare del Ministero delle Finanze n. 98 E del 17 maggio
2000: «DICHIARAZIONE 2000, Redditi 1999 – Risposte a quesiti
in  materia  di  imposte  sui  redditi,  IRAP,  IVA,  sanzioni
tributarie e varie»

Novità fiscali 2016: le risposte dell’Agenzia delle Entrate ai
quesiti della stampa specializzata

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 12 E dell’8 aprile
2016: «RISPOSTE AI QUESITI 2016 – Chiarimenti interpretativi
relativi  a  quesiti  posti  in  occasione  di  eventi  in
videoconferenza  organizzati  dalla  stampa  specializzata  in
occasione  degli  eventi  “Videoforum”  con  Italiaoggi  e
“Telefisco”  con  il  Sole  24-ore»

Divieto  di  pagamento  in
contanti  delle  retribuzioni:
ambito  applicativo,  modalità
di  corresponsione  ammesse  e
sanzioni
Con note prot. 4538 del 22 maggio 2018 e prot. n. 5828 del 4
luglio 2018 (di seguito riportate), l’Ispettorato Nazionale
del  Lavoro  (INL)  ha  fornito,  ai  propri  ispettori,  le
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istruzioni  sulla  nuova  modalità  di  corresponsione  della
retribuzione e dei compensi in favore dei lavoratori, ponendo,
naturalmente, particolare attenzione alle modalità di calcolo
delle sanzioni in caso di violazione al divieto di pagamento
in contanti delle retribuzioni.

Quotazione  delle  PMI:  in
Gazzetta  modalità  e  criteri
per  la  concessione  del
credito  d’imposta  per  le
spese di consulenza
I commi da 89 a 92 dell’articolo 1 legge 27 dicembre 2017, n.
205 concedono un credito d’imposta alle PMI in relazione ai
costi per la consulenza per l’ammissione alla quotazione su
mercati regolamentati o sistemi multilaterali di negoziazione
europei, in misura pari al 50 per cento dei costi sostenuti
fino al 31 dicembre 2020.

Acquisto  di  carburante  da
parte  degli  operatori  IVA.
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Individuati  i  mezzi  di
pagamento  validi  per  la
detrazione e deduzione

È stato pubblicato sul sito dell’Agenzia
delle  entrate,  il  provvedimento  del
Direttore dell’Agenzia delle entrate 4
aprile  2018,  prot.  n.  73203/2018  che
determina,  oltre  alle  carte  di
credito/debito  e  prepagate,  gli
ulteriori  mezzi  di  pagamento  per
l’acquisto di carburanti e lubrificanti
idonei a consentire la detraibilità IVA
e la deducibilità della spesa da parte
dell’operatore  Iva  a  partire  dal
prossimo  1°  luglio.

Dopo un ampio confronto con le associazioni di categoria, il
provvedimento attua le disposizioni introdotte dalla legge di
bilancio  2018  (legge  n.  205  del  27  dicembre  2017)  che
prevedono una serie di limitazioni alla detraibilità dell’IVA
e  alla  deducibilità  delle  spese  relative  all’acquisto  di
carburanti  destinati  ad  aeromobili,  natanti  da  diporto  e
veicoli stradali a motore.

Valide tutte le forme di pagamento ad esclusione del contante,
sia per la detraibilità che per la deducibilità

Il  provvedimento  stabilisce  che,  ai  fini  sia  della
detraibilità  IVA  che  della  deducibilità  della  spesa,
l’acquisto di carburanti e lubrificanti può essere effettuato
con tutti i mezzi di pagamento oggi esistenti diversi dal
denaro  contante:  bonifico  bancario  o  postale,  assegni,
addebito diretto in conto corrente, oltre naturalmente alle
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carte di credito, al bancomat e alle carte prepagate.

Ok per le carte carburanti e i buoni benzina

Per  preservare  l’operatività  attuale,  il  provvedimento  del
direttore dell’Agenzia delle entrate specifica, inoltre, che
per  l’acquisto  dei  carburanti  è  possibile  continuare  a
utilizzare le cosiddette “carte carburanti”, cioè quelle carte
che  vengono  rilasciate  agli  operatori  IVA  dalla  compagnia
petrolifera a seguito di specifici contratti di “netting” che
consentono il pagamento in un momento diverso rispetto alla
cessione. (cfr. circolari n. 205/E del 12 agosto 1998 e n.
42/E del 9 novembre 2012).

Sono anche valide le carte (ricaricabili o meno) e i buoni,
che permettono alle imprese e ai professionisti di acquistare
esclusivamente  i  carburanti  e  lubrificanti  (con  medesima
aliquota IVA). L’uso di questi strumenti è possibile solo se i
pagamenti vengono effettuati in una delle modalità previste
dal provvedimento stesso.

Partenza il 1° luglio prossimo

Come stabilito dalla Legge di Bilancio 2018, l’obbligo di
pagamento degli acquisti di carburanti e lubrificanti con le
modalità  diverse  dal  contante  entra  in  vigore  per  le
operazioni effettuate dal 1° luglio 2018 e riguarda solo gli
operatori IVA, al fine di poter detrarre l’imposta e dedurre
le  spese  derivanti  dall’acquisto.  (Cfr.  comunicato  stampa
Agenzia delle entrate del 4 aprile 2018)

Di seguito il testo del provvedimento: 
Prot. n. 73203/2018

Provvedimento  del  Direttore  dell’Agenzia  delle  entrate  4
aprile 2018, prot. n. 73203/2018, pubblicato il 04.04.2018 su
www.agenziaentrate.it ai sensi dell’art. 1, comma 361, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244
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Individuazione dei mezzi di pagamento ritenuti idonei ai fini
della  detrazione  dell’imposta  sul  valore  aggiunto  relativa
alle operazioni di cui all’articolo 19-bis1 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633

 IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

 

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate
nel seguito del presente provvedimento,

DISPONE

1. In applicazione dell’articolo 19-bis1, comma 1, lettera d),
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n.  633,  ai  fini  delle  detrazione  dell’imposta  sul  valore
aggiunto relativa alle spese per l’acquisto di carburanti e
lubrificanti per autotrazione, si considerano idonei a provare
l’avvenuta effettuazione delle operazioni i seguenti mezzi di
pagamento:

a) gli assegni, bancari e postali, circolari e non, nonché i
vaglia cambiari e postali di cui, rispettivamente, al regio
decreto 21 dicembre 1933, n. 1736 e al decreto del Presidente
della  Repubblica  14  marzo  2001,  n.  144,  con  successive
modificazioni e integrazioni;

b)  quelli  elettronici  previsti  all’articolo  5  del  decreto
legislativo  7  marzo  2005,  n.  82,  secondo  le  linee  guida
emanate dall’Agenzia per l’Italia Digitale con determinazione
22 gennaio 2014, n. 8/2014, punto 5, (link al sito della
Gazzetta  Ufficiale)  tra  cui,  a  titolo  meramente
esemplificativo:

addebito diretto;
bonifico bancario o postale;
bollettino postale;
carte di debito, di credito, prepagate ovvero di altri
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strumenti  di  pagamento  elettronico  disponibili,  che
consentano anche l’addebito in conto corrente.

2. I medesimi mezzi di cui alle lettere a) e b) del punto 1
sono idonei a consentire la deducibilità della spesa ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.

Motivazioni

La legge di bilancio 2018 (legge n. 205 del 27 dicembre 2017)
ha introdotto, tra l’altro, con decorrenza 1° luglio 2018, una
serie di limitazioni alla detraibilità dell’imposta sul valore
aggiunto (cfr. l’articolo 1, comma 923) relativa all’acquisto
di carburanti e lubrificanti destinati ad aeromobili, natanti
da diporto e veicoli stradali a motore, subordinando le stesse
all’utilizzo di forme di pagamento qualificato.

Nel  rispetto  di  tale  previsione  normativa,  il  presente
provvedimento  individua  le  forme  di  pagamento  qualificato
ritenute idonee dal legislatore.

Esse troveranno applicazione anche nelle ipotesi in cui, sulla
scorta  di  specifici  accordi,  il  pagamento  avvenga  in  un
momento  diverso  rispetto  alla  cessione,  come  accade,  ad
esempio,  per  le  carte  utilizzate  nei  contratti  c.d.  di
“netting”, laddove il gestore dell’impianto di distribuzione
si obbliga verso la società petrolifera ad effettuare cessioni
periodiche  o  continuative  in  favore  dell’utente,  il  quale
utilizza, per il prelievo, un sistema di tessere magnetiche
rilasciate direttamente dalla società petrolifera (si vedano,
al riguardo, le circolari n. 205/E del 12 agosto 1998 e n.
42/E  del 9 novembre 2012).

Tale sistema è da considerarsi valido anche a seguito delle
novità introdotte dalla legge di bilancio 2018 in tema di
cessioni di carburanti, ma solo qualora i rapporti tra gestore
dell’impianto di distribuzione e società petrolifera, nonché
tra quest’ultima e l’utente, siano regolati con gli strumenti



di  pagamento  indicati  nelle  lettere  a)  e  b)  del  presente
provvedimento.

Parimenti, restano validi i sistemi, comunque denominati, di
carte (ricaricabili o meno), nonché di buoni, che consentono
al cessionario l’acquisto esclusivo di carburanti con medesima
aliquota IVA, quando la cessione/ricarica, documentata dalla
fattura elettronica di cui all’articolo 1, comma 917, della
legge n. 205 del 2017, sia regolata con gli stessi strumenti
di pagamento sopra richiamati.

Nel rispetto del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre  1986,  n.  917,  le  forme  di  pagamento  qualificato
individuate nel presente provvedimento sono da considerarsi
altresì idonee ai fini della deducibilità delle spese e degli
altri componenti negativi di reddito.

Riferimenti normativi

 a) Attribuzioni del Direttore dell’Agenzia delle entrate:

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante la riforma
dell’organizzazione  del  Governo,  a  norma  dell’articolo  11
della legge 15 marzo 1997, n. 59 (art. 57; art. 62; art. 66;
art. 67, comma 1; art. 68, comma 1; art. 71, comma 3, lettera
a; art. 73, comma 4).

Statuto dell’Agenzia delle entrate, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001 (art. 5, comma 1; art. 6,
comma 1).

Regolamento  di  amministrazione  dell’Agenzia  delle  entrate,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 36 del 13 febbraio 2001
(art. 2, comma 1).

Decreto  del  Ministro  delle  finanze  28  dicembre  2000,
concernente disposizioni recanti le modalità di avvio delle
agenzie fiscali e l’istituzione del ruolo speciale provvisorio
del  personale  dell’Amministrazione  finanziaria,  emanato  a



norma degli articoli 73 e 74 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300.

b) Disciplina normativa di riferimento:

Legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale
per il triennio 2018-2020, art. 1, comma 923.

Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, recante istituzione e disciplina dell’imposta sul valore
aggiunto, art. 19-bis1, comma 1, lettera d).

Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.
605, concernente disposizioni relative all’anagrafe tributaria
e al codice fiscale dei contribuenti, art. 7, comma 6.

Regio decreto 21 dicembre 1933, n. 1736, recante disposizioni
sull’assegno  bancario,  sull’assegno  circolare  e  su  alcuni
titoli  speciali  dell’Istituto  di  emissione,  del  Banco  di
Napoli e del Banco di Sicilia.

Decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2001, n. 144,
che ha introdotto il regolamento recante norme sui servizi di
bancoposta.

Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il codice
dell’amministrazione digitale, art. 5.

Determinazione 22 gennaio 2014, n. 8/2014 DIG, di approvazione
ed  emanazione  del  documento  recante  «Linee  guida  per
l’effettuazione  dei  pagamenti  a  favore  delle  pubbliche
amministrazioni e dei gestori di pubblici servizi».

La pubblicazione del presente provvedimento sul sito internet
dell’Agenzia  delle  Entrate  tiene  luogo  della  pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale, ai sensi dell’articolo 1, comma 361,



della Legge 24 dicembre 2007, n. 244.

Roma, 04/04/2018

Nuova  certificazione  unica
“CU 2018”. Novità e termini
di trasmissione e consegna

L’Agenzia delle Entrate, con provvedimento del Direttore del
15  gennaio  2018,  prot.  n.  10729/2018,  ha  approvato  la
Certificazione Unica 2018 (CU 2018), che il sostituto deve
utilizzare nell’anno 2018 per dichiarare i redditi di lavoro
dipendente  equiparati  ed  assimilati,  i  redditi  di  lavoro
autonomo, provvigioni e redditi diversi, oltre ai contributi
previdenziali  e  assistenziali,  in  relazione  al  periodo
d’imposta 2017. Come è avvenuto l’anno passato, i modelli di
Certificazione Unica sono due: ordinario e sintetico.

La Certificazione Unica è costituita da:

Frontespizio:  dati  anagrafici  del  sostituto,  dati
anagrafici del contribuente;
Certificazione  dei  redditi  di  lavoro  dipendente  e
assimilati:  dati  fiscali  (redditi,  ritenute,  acconti,
oneri deducibili e detraibili, imposta lorda, dati dei
conguagli, arretrati, TFR, ecc.), dati previdenziali e
assistenziali, prospetto dei familiari a carico e TFR;
Certificazione  dei  redditi  di  lavoro  autonomo,  delle
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provvigioni e dei redditi diversi (dati fiscali relativi
ai compensi erogati e alle ritenute operate) e le somme
liquidate a seguito di pignoramento presso terzi e le
somme corrisposte a titolo di indennità di esproprio;
Dati relativi alle locazioni Brevi.

Con il provvedimento citato, individuate inoltre, le modalità
per la comunicazione dei dati contenuti nelle certificazioni.
Confermata la facoltà ai sostituti d’imposta di suddividere il
flusso  telematico  inviando,  oltre  il  frontespizio  ed
eventualmente  il  quadro  CT,  le  certificazioni  dati  lavoro
dipendente  ed  assimilati  separatamente  dalle  certificazioni
dati  lavoro  autonomo,  provvigioni  e  redditi  diversi.  È
possibile effettuare flussi telematici distinti anche nel caso
di  invio  di  sole  certificazioni  dati  lavoro  dipendente,
qualora questo risulti più agevole per il sostituto.

La  Certificazione  Unica  2018,  va  trasmessa  (modello
“ordinario”)  per  via  telematica  all’Agenzia  delle  Entrate
entro il 7 marzo 2018 e va consegnata (modello “sintetico”)
entro il 31 marzo al lavoratore dipendente o al lavoratore
autonomo entro il 31 marzo 2018 (termini differito al 3 aprile
2018, primo giorno feriale successivo). Come ricorda il § 5.4
del  provvedimento  di  approvazione,  la  trasmissione  in  via
telematica delle certificazioni di cui all’art. 4, comma 6-
ter, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322, contenenti esclusivamente redditi esenti o non
dichiarabili  mediante  la  dichiarazione  precompilata  di  cui
all’articolo 1 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n.
175,  può  avvenire  entro  il  termine  (31  ottobre  2018)  di
presentazione della dichiarazione dei sostituti d’imposta di
cui al comma 1 del richiamato art. 4, come previsto dalla
legge 27 dicembre 2017, n. 205 (legge di bilancio 2018 — in
“Finanza & Fisco” n. 29-30/2017, pag. 2516). Contestualmente
alla trasmissione delle certificazioni, il sostituto d’imposta
è tenuto ad allegare anche i dati relativi alla comunicazione
per la ricezione in via telematica dei modelli 730-4 se tale
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comunicazione non è stata già validamente presentata con il
relativo modello di comunicazione (CSO) ovvero con il quadro
CT presente nella certificazione Unica relativa a precedenti
anni d’imposta. Di conseguenza, qualora il sostituto d’imposta
non  abbia  in  precedenza  validamente  presentato  una
comunicazione CSO ovvero il quadro CT con la Certificazione
Unica relativa a precedenti anni d’imposta, il quadro CT dovrà
essere compilato in tutte le diverse forniture all’interno
delle quali siano presenti certificazioni di redditi di lavoro
dipendente.  Non  deve  invece,  essere  mai  allegato  nelle
forniture  che  contengono  solo  certificazioni  di  lavoro
autonomo e/o certificazioni dei dati relativi alle locazioni
brevi. Il quadro CT non deve essere mai allegato nel caso di
Comunicazione di tipo “Annullamento” o “Sostituzione”.

Entra nella nuova certificazione anche la nuova disciplina
fiscale  per  i  contratti  di  locazione  di  immobili  ad  uso
abitativo. La recente normativa ha, infatti, stabilito che i
soggetti  residenti  in  Italia  che  esercitano  attività  di
intermediazione  immobiliare,  nonché  quelli  che  gestiscono
portali  telematici,  qualora  incassino  i  canoni  o  i
corrispettivi  relativi  a  questi  contratti  o  qualora
intervengano  nel  pagamento  dei  canoni  o  corrispettivi,
operano, in qualità di sostituti d’imposta, una ritenuta del
21% sull’ammontare dei canoni e corrispettivi all’atto del
pagamento al beneficiario e provvedono al relativo versamento
e al rilascio della relativa certificazione. Nel nuovo modello
CU 2018 è aggiornata anche la sezione relativa ai premi di
risultato, implementata la sezione riguardante i rimborsi di
beni  e  servizi  non  soggetti  a  tassazione  e  inserita  una
casella  per  una  migliore  gestione  del  personale  comandato
presso altre Amministrazioni dello Stato.

Link al testo del provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle  entrate  del  15  gennaio  2018,  prot.  n.  10729/2018,
recante: «Approvazione della Certificazione Unica “CU 2018”,
relativa  all’anno  2017,  unitamente  alle  istruzioni  di
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compilazione,  nonché  del  frontespizio  per  la  trasmissione
telematica  e  del  quadro  CT  con  le  relative  istruzioni.
Individuazione delle modalità per la comunicazione dei dati
contenuti  nelle  Certificazioni  Uniche  e  approvazione  delle
relative specifiche tecniche per la trasmissione telematica»,
pubblicato  il  15.01.2018  su  www.agenziaentrate.it  ai  sensi
dell’art. 1, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

La  modulistica,  prelevata  dal  sito  internet
www.agenziaentrate.it il giorno 14.02.2018, è aggiornata con
delle modifiche apportate dal Comunicato (errata-corrige) del
9 febbraio 2018.

Misure fiscali per il 2018.
Dalle  Finanze  le  schede  di
sintesi
Diffuse  dal  Mef,  sessantaquattro  schede  che  illustrano  le
varie  misure  fiscali  contenute  nella  manovra  economico-
finanziaria per l’anno 2018. Seguendo la collocazione delle
disposizioni  forniscono,  per  ciascuna  novità,  una  breve
descrizione con l’indicazione dell’obiettivo, dei destinatari,
del periodo di decorrenza ed eventuali azioni necessarie per
l’attuazione.
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Aggiornata  la  guida  delle
Entrate sulle detrazioni per
l’acquisto  di  mobili  e  di
grandi elettrodomestici”

La  guida  descrive  le  modalità  e
condizioni  per  usufruire  della
detrazione Irpef del 50% per l’acquisto
di mobili e di grandi elettrodomestici,
destinati  ad  arredare  un  immobile
oggetto  di  ristrutturazione.
L’agevolazione,  come  si  ricorderà,  è

stata prorogata dalla recente legge di bilancio anche per gli
acquisti che si effettuano nel 2018, ma può essere richiesta
solo  da  chi  realizza  un  intervento  di  ristrutturazione
edilizia  iniziato  non  prima  del  1°  gennaio  2017.  Nel
dettaglio, la citata legge (del 27 dicembre 2017, n. 205 in
“Finanza & Fisco” n. 29-30/2017) alla lettera b), n. 3, del
comma 3 dell’articolo 1, modificando, il comma 2 dell’articolo
16 del decreto-legge n. 63 del 2013, ha disposto la proroga di
un anno, fino al 31 dicembre 2018 della detrazione al 50 per
cento  per  le  spese  relative  all’acquisto  di  mobili  e  di
elettrodomestici  di  classe  non  inferiore  ad  A+  (A  per  i
forni).  Tale  detrazione  spetta  solo  in  connessione  agli
interventi di ristrutturazione edilizia iniziati a decorrere
dal 1° gennaio 2017. Si ricorda che per avere l’agevolazione è
indispensabile  realizzare  una  ristrutturazione  edilizia  (e
usufruire della relativa detrazione), sia su singole unità
immobiliari  residenziali  sia  su  parti  comuni  di  edifici,
sempre residenziali.

Per gli interventi effettuati nel 2017, ovvero per quelli
iniziati nel medesimo anno e proseguiti nel 2018, l’ammontare
complessivo massimo di 10.000 euro deve essere calcolato al

https://www.finanzaefisco.com/aggiornata-la-guida-delle-entrate-sulle-detrazioni-per-lacquisto-di-mobili-e-di-grandi-elettrodomestici/
https://www.finanzaefisco.com/aggiornata-la-guida-delle-entrate-sulle-detrazioni-per-lacquisto-di-mobili-e-di-grandi-elettrodomestici/
https://www.finanzaefisco.com/aggiornata-la-guida-delle-entrate-sulle-detrazioni-per-lacquisto-di-mobili-e-di-grandi-elettrodomestici/
https://www.finanzaefisco.com/aggiornata-la-guida-delle-entrate-sulle-detrazioni-per-lacquisto-di-mobili-e-di-grandi-elettrodomestici/
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/bonus18.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2017/bonus18.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/L1730324.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/L1730324.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/L1730324.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/L1730324.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2017/L1730324.pdf
https://www.finanzaefisco.com/wp-content/uploads/MOBILI.jpg


netto delle spese sostenute nell’anno 2017 per le quali si è
fruito della detrazione (articolo 16, comma 2, del decreto-
legge 4 giugno 2013, n. 63, come modificato dal comma 3,
lettera b), n. 3, legge n. 205/2017).

Link  alla  nuova  guida  dell’Agenzia  delle  entrate  sulle
detrazioni  per  l’acquisto  di  mobili  e  di  grandi
elettrodomestici

 Per saperne di più:

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 7 E del 4 aprile 2017
sulle  spese  che  danno  diritto  a  deduzioni  dal  reddito,  a
detrazioni d’imposta, crediti d’imposta

Le  cooperative  con
amministratore  unico  o  con
amministratori senza scadenza
di  mandato  sono  irregolari.
Lo conferma il Mise
Non si deve ritenere regolare la situazione di cooperative che
continuano ad essere amministrate da un organo monocratico o
da un organo collegiale nominato fino alla revoca; nel caso in
cui il revisore inizi l’ispezione di una cooperativa che ha
l’amministratore  unico  o  un  consiglio  di  amministrazione
nominato a tempo indeterminato, deve diffidare la società a
convocare  l’assemblea  per  adeguare  l’assetto  amministrativo
come richiesto dalla normativa. Queste le prime istruzioni del
Ministero dello Sviluppo Economico in tema di composizione
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dell’organo amministrativo delle cooperative dopo le modifiche
alla disciplina introdotte dalla Legge di Bilancio 2018.

La Legge di bilancio 2018
Pubblicata nel Supplemento ordinario n. 62/L alla Gazzetta
Ufficiale, Serie generale, n. 302 del 29 dicembre 2017, la
Legge  27  dicembre  2017,  n.  205,  recante:  «Bilancio  di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio
pluriennale per il triennio 2018-2020

Disponibile  nel  sito  Senato
il Ddl Legge di Bilancio 2018
Disegno di legge (Atto Senato n. 2960)

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018
e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020

Link al Testo correlato AS 2960 (TOMOII)

Manovra finanziaria 2018: il
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testo DDL che va al Senato
Si pubblica ampio stralcio del
testo  che  domani  (31  ottobre
2017) viene presentato al Senato
per l’approvazione

 Le novità fiscali della Legge di Bilancio 2018
 Agevolazioni:

per gli interventi di efficienza energetica,
per le ristrutturazioni
per l’acquisto di mobili,
per sistemazione del verde
canone concordato

 Credito d’imposta per le spese di formazione 4.0

Velocizzazione  delle  procedure  esecutive  e  limitazione  dei
motivi di opposizione al decreto ingiuntivo

Maggiorazione della deduzione degli ammortamenti

Differimento disciplina IRI

Modifiche al regime fiscale dei redditi di capitale e dei
redditi  diversi  derivanti  da  partecipazioni  qualificate
realizzati  da  persone  fisiche,  al  di  fuori  dell’esercizio
dell’attività d’impresa

Proroga  della  rideterminazione  del  valore  di  acquisto  dei
terreni e delle partecipazioni

Sospensione deleghe di pagamento

Misure per gli interventi nei territori colpiti da eventi
sismici
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Link al testo “bollinato” del disegno di legge, pronto per
essere presentato alla Camere

 

Disegni di legge (Atto Senato n. 2960)

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018
e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020

Link al Testo correlato AS 2960 (TOMOII)

Presentata  la  Legge  di
bilancio “Milleproroghe” 2018

Proroghe  per  “Nuova  Sabatini,
agevolazioni per gli interventi
di ristrutturazione edilizia ed
energetica, il superammortamento
e  l’iperammortamento  e  Bonus
cultura per i diciottenni.

Di seguito il proroghe annunciate:

Blocco tributi e addizionali locali – Si proroga per il
2018 lo stop all’aumento delle aliquote dei tributi e
delle addizionali regionali e degli enti locali.
Competitività  –  Sono  confermate  molte  misure  di
contenimento  della  pressione  fiscale  e  sviluppo,  già
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contenute nella precedente legge di bilancio, quali le
agevolazioni  per  gli  interventi  di  ristrutturazione
edilizia  ed  energetica,  il  superammortamento  e
l’iperammortamento.
Sostegno  investimenti  Pmi  (Nuova  Sabatini)  –  Per
assicurare  continuità  operativa  e  qualificare
maggiormente gli investimenti in chiave “Industria 4.0.”
è prorogata la misura di promozione delle piccole e
medie imprese nota come “Nuova Sabatini”.
Bonus cultura per i diciottenni – Viene confermata la
misura introdotta nel 2016. I giovani che compiono 18
anni nel 2018, attraverso apposita piattaforma online,
hanno a disposizione 500 euro spendibili per l’acquisto
di biglietti del teatro o del cinema, l’acquisto di
libri e musica registrata, per l’ingresso ai musei.
Misure per il Mezzogiorno – Viene rifinanziata per il
biennio 2018-2019 la misura che prevede l’ampliamento
del credito di imposta per acquisto di bene strumentali
nuovi destinati a strutture produttive del Sud. Vengono
prorogate  le  agevolazioni  per  le  assunzioni  a  tempo
indeterminato  nel  Mezzogiorno,  agevolazioni
complementari  a  quelle  già  previste  dalla  normativa
nazionale.  Tra  gli  altri  interventi  figurano
l’incremento delle risorse del Fondo sviluppo e coesione
rifinanziando  la  programmazione  2014-2020  e
l’istituzione del Fondo imprese Sud volto alla crescita
dimensionale delle piccole e medie imprese.


